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LAVORO(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:Natura dell'Opera: Opera StradaleOGGETTO: Realizzazione di opere di urbanizzazioneImporto presunto dei Lavori: 145´000,00 euroNumero imprese in cantiere: 1 (previsto)Numero di lavoratori autonomi: 2 (previsto)Numero massimo di lavoratori: 5 (massimo presunto)Entità presunta del lavoro: 147 uomini/giornoData inizio lavori: 01/02/2019Data fine lavori (presunta): 16/04/2019Durata in giorni (presunta): 75Dati del CANTIERE:Indirizzo: Via GaribaldiCAP: 07010Città: Nule (Sassari)COMMITTENTIDATI COMMITTENTE:Ragione sociale: Comune di NuleIndirizzo: Via Roma, 1CAP: 07010Città: Nule (Sassari)nella Persona di:Nome e Cognome: Giovanni CumpostuQualifica: IngegnereIndirizzo: Via Roma, 1CAP: 07010Città: Nule (Sassari) Realizzazione di opere di urbanizzazione - Pag.  2



RESPONSABILI(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)Progettista:Nome e Cognome: Michele IAIQualifica: GeometraIndirizzo: Via De Gasperi, 6CAP: 07010Città: Nule (Sassari)Telefono / Fax: 3490983319Indirizzo e-mail: geomichele.iai@gmail.comCodice Fiscale: IAIMHL82H15G203SDirettore dei Lavori:Nome e Cognome: Michele IAIQualifica: GeometraIndirizzo: Via De Gasperi, 6CAP: 07010Città: Nule (Sassari)Telefono / Fax: 3490983319Indirizzo e-mail: geomichele.iai@gmail.comCodice Fiscale: IAIMHL82H15G203SResponsabile dei Lavori:Nome e Cognome: Giovanni CumpostuQualifica: IngegnereIndirizzo: Via Roma, 1CAP: 07010Città: Nule (Sassari)Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:Nome e Cognome: Michele IAIQualifica: GeometraIndirizzo: Via De Gasperi, 6CAP: 07010Città: Nule (Sassari)Telefono / Fax: 3490983319Indirizzo e-mail: geomichele.iai@gmail.comCodice Fiscale: IAIMHL82H15G203SCoordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:Nome e Cognome: Michele IAIQualifica: GeometraIndirizzo: Via De Gasperi, 6CAP: 07010Città: Nule (Sassari)Telefono / Fax: 3490983319Indirizzo e-mail: geomichele.iai@gmail.comCodice Fiscale: IAIMHL82H15G203S Realizzazione di opere di urbanizzazione - Pag.  3



IMPRESE(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)DATI IMPRESA:Impresa: Impresa affidatariaRagione sociale: ADatore di lavoro: AAIndirizzo AAACAP: 000Città: AAAA (XX)Telefono / Fax: BIndirizzo e-mail: BBCodice Fiscale: XXPartita IVA: XXPosizione INPS: BBBPosizione INAIL: BBBCassa Edile: BBBBCategoria ISTAT: BBBBRegistro Imprese (C.C.I.A.A.): BBBBBORGANIGRAMMA DEL CANTIEREProgettistaIAI MicheleDirettore dei LavoriIAI Michele Impresa affidatariaAIMPRESERdLCumpostu GiovanniCSPIAI MicheleCSEIAI MicheleCOMMITTENTEComune di Nule Realizzazione di opere di urbanizzazione - Pag.  4



DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI ÈCOLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)L'area di cantiere è inserita all'interno di un contesto urbano completamente urbanizato  e abitato, in particolareinteressa per intero la Via Garibaldi ed inolre verranno eseguite lavorazioni sulle vie limitrofe, Via F.lli Cervi e ViaCavour DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)In progetto si prevede la nuova costruzione della strada di collegamento tra i due tratti della  ViaGaribaldi posti a monte e a valle.In particolare verrà realizzata una strada con carreggaita larga mt 6.00 più marciapiedi larteralilarghi mt 1.00.Verranno inolre realizzate tutte la infrastrutture e inpianti di urbanizzazone primaria quali reteidrica, rete fognaria, illuminazione pubblica e predisposizione line a ENEL.Nelle vie limitrofe, Via f.lli Cervi, Via Cavour verrà realizzato il completamento dei marciapiediesistenti.Su tutta la via Garibaldi verrà infine steso il nuovo manto di usura in bitume.Realizzazione di opere di urbanizzazione - Pag.  5



AREA DEL CANTIEREIndividuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)Condutture sotterraneeMisure Preventive e Protettive generali:1) Condutture sotterranee: misure organizzative;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Reti di distribuzione di energia elettrica. Si  deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di l ineeelettriche interrate che possono interferire con l 'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici  in tensione interrati o incunicolo, i l  percorso e la profondità delle l inee devono essere ri levati o segnalati in superficie quando interessinodirettamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di scavo che intercettano ed attraversano linee elettricheinterrate in tensione è necessario procedere con cautela e provvedere a mettere in atto sistemi di sostegno eprotezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o danneggiamenti alle l inee stesse durantel'esecuzione dei lavori.Reti di distribuzione acqua.  Si  deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti didistribuzione di acqua e, se del caso, deve essere provveduto a ri levare e segnalare in superficie i l  percorso e laprofondità.Reti di distribuzione gas.  Si  deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti didistribuzione di gas che possono interferire con i l  cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamentegli  esercenti tali  reti al fine di concordare le misure essenziali  di sicurezza da prendere prima dell 'inizio dei lavorie durante lo sviluppo dei lavori. In particolare è necessario preventivamente ri levare e segnalare in superficie i lpercorso e la profondità degli  elementi e stabil ire modalità di esecuzione dei lavori tali  da evitare l 'insorgenza disituazioni pericolose sia per i  lavori da eseguire, sia per l 'esercizio delle reti. Nel caso di lavori di scavo cheinterferiscono con tali  reti è necessario prevedere sistemi di protezione e sostegno delle tubazioni messe a nudo, alfine di evitare i l  danneggiamento delle medesime ed i  rischi conseguenti.Reti fognarie.  Si  deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di reti fognarie sia attive sia non piùutil izzate. Se tali  reti interferiscono con le attività di cantiere, i l  percorso e la profondità devono essere ri levati esegnalati in superficie. Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deveessere nota, poiché costituisce sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e stabil ità delle pareti discavo sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile formazione di improvvisi  vuoti nel terreno(tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibil i  infi ltrazioni o inondazioni d'acquadovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora l imitrofe ai lavori di sterro.RISCHI SPECIFICI:1) Elettrocuzione;2) Seppellimento, sprofondamento;Linee aereeMisure Preventive e Protettive generali:1) Linee aeree: misure organizzative;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuarela presenza di l inee elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibil i  contatti  diretti  oindiretti  con elementi in tensione. Nel caso di presenza di l inee elettriche aeree in tensione non possono essereeseguiti  lavori non elettrici  a distanza inferiore a:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensionisuperiori a 1 kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensionisuperiori a 132 kV.Protezione delle linee aeree. Nell 'impossibil ità di rispettare tale l imite è necessario, previa segnalazioneall 'esercente delle l inee elettriche, provvedere, prima dell 'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioniatte ad evitare accidentali  contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle l inee stesse quali:  a) barriere diprotezione per evitare contatti  laterali  con le l inee;  b) sbarramenti sul terreno e portali  l imitatori di altezza per i lpassaggio sotto la l inea dei mezzi d'opera;  c) ripari in materiale isolante quali  cappellotti  per isolatori e guaineper i  conduttori.RISCHI SPECIFICI:1) Elettrocuzione; Realizzazione di opere di urbanizzazione - Pag.  7



FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)NELLA FASE DI REALIZZAZIONE DEL NUOVO TRONCO STRADALE NESSUN FATTORE ESTERNO COMPORTA RISCHI PER ILCANTIERE IN QUANTO AREA DELIMITATA E CHIUSA DA RECINZIONE DI CANTIERE.PARTICOLARE ATTENZIONE  DOVRA' ESSERE OSSERVATA IN FASE DI REALIZZAZIONE DEI MARCIAPIEDI SU VIA F.LLI CERVI EVIA CAVOUR, IN QUANTO, NON POTENDO INTERROMPERE IL TRAFICO, PROTREBBERO CREARSI DELLE INTERFERENZERISCHIO : INVESTIMENTODURANTE LE FASI DI BUTUMAZIONE DELLA VIA GARIBALDI L'INTERO TRATTO DI STRADA INTERESSATO DALLE LAVORAZIONIVERRA' INTERROTO AL TRAFICO.RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PERL'AREA CIRCOSTANTE(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)DURANTE LE FASI DI BITUMAZIONE DELLA VIA GARIBALDI INFORMARE I RESISENTI E VIGILARE  COSTANTEMENTE GLIINGRESSI PRIVATI DELLE ABITAZIONIRISCHIO : INVESTIMENTODURANTE LA FASI DI REALIZZAZIONE DELLE PAVIMENTAZIONI DEI MARCIAPIEDI SU VIA F.LLI CERVI E VIA CAVOURINFORMARE E VIGILARE COSTANTEMENTE GLI ACCESSI ALLE ABITAZIONI PRIVATERISCHIO. CADUTA INCIAMPODESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)NESSUN RISCHIO DI NATURA IDROGEOLOGICA INDIVIDUATO
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIEREIndividuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioniMisure Preventive e Protettive generali:1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza noninferiore a quella richiesta dal locale regolamento edil izio, in grado di impedire l 'accesso di estranei all 'area dellelavorazioni: i l  sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi disuperamento sia alle intemperie.Recinzioni di cantiereMisure Preventive e Protettive generali:1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza noninferiore a quella richiesta dal locale regolamento edil izio, in grado di impedire l 'accesso di estranei all 'area dellelavorazioni: i l  sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi disuperamento sia alle intemperie.Viabilità principale di cantiere per mezzi meccaniciMisure Preventive e Protettive generali:1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Accesso al cantiere. Per l 'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorronomezzi di accesso controllati  e sicuri, separati da quell i  per i  pedoni.Regole di circolazione. All 'interno del cantiere, la circolazione degli  automezzi e delle macchine semoventi deve essereregolata con norme il  più possibile simili  a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve esserelimitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l 'impiego,con pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza dellestrade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombromassimo dei mezzi previsti. Qualora i l  franco venga l imitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell 'altro lato,piazzole o nicchie di rifugio ad intervall i  non superiori a 20 metri una dall 'altra.RISCHI SPECIFICI:1) Investimento;Attrezzature per il primo soccorsoMisure Preventive e Protettive generali:1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Contenuto del pacchetto di medicazione. Il  pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) due paia di guantisteril i  monouso;  2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) un flacone disoluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5)tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) una pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) unaconfezione di cotone idrofilo;  8) una confezione di cerotti  di varie misure pronti all 'uso;  9) un rotolo di cerotto alto2,5 cm;  10) un rotolo di benda orlata alta 10 cm;  11) un paio di forbici;  12) un laccio emostatico;  13) unaRealizzazione di opere di urbanizzazione - Pag.  9



confezione di ghiaccio pronto uso;  14) un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti  sanitari;  15) istruzioni sulmodo di usare i  presidi suddetti e di prestare i  primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza.2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) cinque paia diguanti steril i  monouso;  2) una visiera paraschizzi;  3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% diiodio da 1 l itro;  4) tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) dieci compresse di garzasterile 10 x 10 in buste singole;  6) due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) due teli  steril imonouso;  8) due pinzette da medicazione sterile monouso;  9) una confezione di rete elastica di misura media;  10)una confezione di cotone idrofilo;  11) due confezioni di cerotti  di varie misure pronti all 'uso;  12) due rotoli  dicerotto alto 2,5 cm;  13) un paio di forbici;  14) tre lacci emostatici;  15) due confezioni di ghiaccio pronto uso;  16)due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti  sanitari;  17) un termometro;  18) un apparecchio per la misurazionedella pressione arteriosa.Segnaletica di sicurezzaMisure Preventive e Protettive generali:1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente l imitati conmisure, metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, i l  datore di lavorofa ricorso alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;b) vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari aifini della sicurezza;  d) fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e)fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERELavoriSegnali  di obbligo, di divieto e di pericolo.E' severamente proibito avvicinarsi agliscaviMezzi di lavoro in azioneRealizzazione di opere di urbanizzazione - Pag. 11



LAVORAZIONI e loro INTERFERENZEIndividuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)RECINZIONE E APPRESTAMENTI DEL CANTIERELa Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiereAllestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissiRealizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l 'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degliaccessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.LAVORATORI:Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiereMisure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.RIFERIMENTI NORMATIVI:D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:M.M.C. (sollevamento etrasporto)[P1 x E1]= BASSOMACCHINE E ATTREZZI:1) Autocarro;2) Attrezzi manuali;3) Scala semplice;4) Sega circolare;5) Smerigliatrice angolare (flessibile);6) Trapano elettrico.Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi,impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi;Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)Allestimento di depositi  per materiali  e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali  e zone perl'installazione di impianti fissi  di cantiere.LAVORATORI:Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissiRealizzazione di opere di urbanizzazione - Pag. 12



Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.RIFERIMENTI NORMATIVI:D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.MACCHINE E ATTREZZI:1) Autocarro;2) Attrezzi manuali;3) Scala semplice;4) Sega circolare;5) Smerigliatrice angolare (flessibile);6) Trapano elettrico.Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi,impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi;Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.APPRESTAMENTI DEL CANTIERELa Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissiAllestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)Allestimento di depositi  per materiali  e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali  e zone perl'installazione di impianti fissi  di cantiere.LAVORATORI:Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissiMisure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.RIFERIMENTI NORMATIVI:D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.MACCHINE E ATTREZZI:1) Autocarro;2) Attrezzi manuali;3) Scala semplice;4) Sega circolare;5) Smerigliatrice angolare (flessibile);6) Trapano elettrico.Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi,impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi;Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni. Realizzazione di opere di urbanizzazione - Pag. 13



IMPIANTI DI SERVIZIO DEL CANTIERELa Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiereRealizzazione di impianto elettrico del cantiereRealizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase)Realizzazione dell 'impianto di messa a terra del cantiere.LAVORATORI:Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiereMisure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.RIFERIMENTI NORMATIVI:D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:Elettrocuzione[P3 x E3]= RILEVANTEMACCHINE E ATTREZZI:1) Attrezzi manuali;2) Avvitatore elettrico;3) Scala semplice;4) Scala doppia.Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Movimentazionemanuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)Realizzazione dell 'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi,prese e spine.LAVORATORI:Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiereMisure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.RIFERIMENTI NORMATIVI:D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75. Realizzazione di opere di urbanizzazione - Pag. 14



Rischi a cui è esposto il lavoratore:Elettrocuzione[P3 x E3]= RILEVANTEMACCHINE E ATTREZZI:1) Attrezzi manuali;2) Ponteggio mobile o trabattello;3) Scala doppia;4) Scala semplice;5) Trapano elettrico.Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.REALIZZAZIONE SOTTOSERVIZILa Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:Scavo a sezione obbligataRealizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.Pozzetti di ispezione e opere d'arteScavo a sezione obbligata (fase)Scavi a sezione obbligata, eseguiti  a cielo aperto o all 'interno di edifici, con l 'ausil io di mezzi meccanici.LAVORATORI:Addetto allo scavo a sezione obbligataMisure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.RIFERIMENTI NORMATIVI:D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:Caduta dall 'alto Investimento,ribaltamento Seppellimento,sprofondamento[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIOMACCHINE E ATTREZZI:1) Autocarro;2) Escavatore;3) Pala meccanica;4) Attrezzi manuali;5) Andatoie e Passerelle;6) Scala semplice.Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi,impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; CadutaRealizzazione di opere di urbanizzazione - Pag. 15



dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi.Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a. (fase)Realizzazione della carpenteria di sottoservizi  in c.a. e successivo disarmo.LAVORATORI:Addetto alla realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.RIFERIMENTI NORMATIVI:D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:Chimico Punture, tagli, abrasioni Rumore[P1 x E1]= BASSO [P3 x E1]= MODERATO [P3 x E3]= RILEVANTEMACCHINE E ATTREZZI:1) Andatoie e Passerelle;2) Attrezzi manuali;3) Scala semplice;4) Pompa a mano per disarmante;5) Sega circolare.Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:Caduta dall 'alto; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi;Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello.Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a. (fase)Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri  di armatura di sottoservizi  in c.a..LAVORATORI:Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.RIFERIMENTI NORMATIVI:D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:Punture, tagli, abrasioni[P3 x E1]= MODERATOMACCHINE E ATTREZZI:1) Andatoie e Passerelle; Realizzazione di opere di urbanizzazione - Pag. 16



2) Attrezzi manuali;3) Scala semplice;4) Trancia-piegaferri.Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:Caduta dall 'alto; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi;Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello.Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. (fase)Esecuzione di getti  in calcestruzzo per la realizzazione di sottoservizi  in c.a..LAVORATORI:Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.RIFERIMENTI NORMATIVI:D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:Chimico Getti, schizzi[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSOMACCHINE E ATTREZZI:1) Autobetoniera;2) Autopompa per cls;3) Andatoie e Passerelle;4) Attrezzi manuali;5) Scala semplice;6) Vibratore elettrico per calcestruzzo.Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti,colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazionemanuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.Pozzetti di ispezione e opere d'arte (fase)Posa di pozzetti  di ispezione e opere d'arte prefabbricate.LAVORATORI:Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arteMisure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.RIFERIMENTI NORMATIVI:D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75. Realizzazione di opere di urbanizzazione - Pag. 17



Rischi a cui è esposto il lavoratore:M.M.C. (sollevamento etrasporto) Rumore[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSOMACCHINE E ATTREZZI:1) Attrezzi manuali.Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.CONDUTTURA ELETTRICALa Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:Posa di conduttura elettricaPosa di conduttura elettrica (fase)Posa di conduttura elettrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto diposa con attrezzi manuali  e attrezzature meccaniche.LAVORATORI:Addetto alla posa di conduttura elettricaMisure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla posa di conduttura elettrica;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.RIFERIMENTI NORMATIVI:D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:Caduta dall 'alto[P1 x E1]= BASSOMACCHINE E ATTREZZI:1) Attrezzi manuali;2) Andatoie e Passerelle;3) Scala semplice.Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi.PUBBLICA ILLUMINAZIONELa Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:Realizzazione di impianto di messa a terraPosa di pali per pubblica illuminazioneMontaggio di apparecchi illuminantiRealizzazione di impianto di messa a terra (fase)Realizzazione di impianto di messa a terra. Realizzazione di opere di urbanizzazione - Pag. 18



LAVORATORI:Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terraMisure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)indumenti protettivi.RIFERIMENTI NORMATIVI:D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:Rumore Vibrazioni[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIOMACCHINE E ATTREZZI:1) Attrezzi manuali;2) Avvitatore elettrico;3) Scala doppia;4) Trapano elettrico.Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti,stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.Posa di pali per pubblica illuminazione (fase)Posa di pali  per pubblica i l luminazione completo di pozzetto di connessione alla rete elettrica compreso lo scavo ela realizzazione della fondazione.LAVORATORI:Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazioneMisure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.RIFERIMENTI NORMATIVI:D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:Investimento,ribaltamento Rumore[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSOMACCHINE E ATTREZZI:1) Autocarro;2) Escavatore;3) Attrezzi manuali.Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi,Realizzazione di opere di urbanizzazione - Pag. 19



impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni.Montaggio di apparecchi illuminanti (fase)Montaggio di apparecchi i l luminanti su pali  per impianto di pubblica i l luminazione.LAVORATORI:Addetto al montaggio di apparecchi illuminantiMisure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi illuminanti;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;   c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.RIFERIMENTI NORMATIVI:D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:Elettrocuzione[P3 x E3]= RILEVANTEMACCHINE E ATTREZZI:1) Attrezzi manuali.Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.Posa di conduttura idricaPosa di conduttura idrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto diposa con attrezzi manuali  e attrezzature meccaniche.LAVORATORI:Addetto alla posa di conduttura idricaMisure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.RIFERIMENTI NORMATIVI:D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:Caduta dall 'alto[P1 x E1]= BASSOMACCHINE E ATTREZZI:1) Attrezzi manuali;2) Andatoie e Passerelle;3) Scala semplice.Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi.Realizzazione di opere di urbanizzazione - Pag. 20



Posa di conduttura fognariaPosa di conduttura fognaria in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto diposa con attrezzi manuali  e attrezzature meccaniche.LAVORATORI:Addetto alla posa di conduttura fognariaMisure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.RIFERIMENTI NORMATIVI:D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:Caduta dall 'alto[P1 x E1]= BASSOMACCHINE E ATTREZZI:1) Attrezzi manuali;2) Andatoie e Passerelle;3) Scala semplice.Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi.STRADALa Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:Sede stradaleFormazione di rilevato stradaleFormazione di fondazione stradaleFormazione di manto di usura e collegamentoOpere d'arte per lavori stradaliRealizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradaliLavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradaliGetto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradaliCordoli, zanelle e opere d'arteRealizzazione di marciapiediSede stradale (fase)Formazione di rilevato stradale (sottofase)Formazione per strati di ri levato stradale con materiale proveniente da cave, preparazione del piano di posa,compattazione eseguita con mezzi meccanici.LAVORATORI:Addetto alla formazione di rilevato stradale Realizzazione di opere di urbanizzazione - Pag. 21



Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla formazione di rilevato stradale;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.RIFERIMENTI NORMATIVI:D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:Investimento,ribaltamento Rumore[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSOMACCHINE E ATTREZZI:1) Pala meccanica;2) Rullo compressore;3) Attrezzi manuali.Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute alivello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.Formazione di fondazione stradale (sottofase)Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco,compattazione eseguita con mezzi meccanici.LAVORATORI:Addetto alla formazione di fondazione stradaleMisure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.RIFERIMENTI NORMATIVI:D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:Investimento,ribaltamento Rumore[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSOMACCHINE E ATTREZZI:1) Pala meccanica;2) Rullo compressore;3) Attrezzi manuali.Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute alivello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.Formazione di manto di usura e collegamento (sottofase) Realizzazione di opere di urbanizzazione - Pag. 22



Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e stratodi usura, stesi e compattati con mezzi meccanici.LAVORATORI:Addetto alla formazione di manto di usura e collegamentoMisure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.RIFERIMENTI NORMATIVI:D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:Investimento,ribaltamento Cancerogeno emutageno Inalazione fumi, gas,vapori[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSOMACCHINE E ATTREZZI:1) Finitrice;2) Rullo compressore;3) Attrezzi manuali.Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, ribaltamento; Rumore;Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.Opere d'arte per lavori stradali (fase)Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali (sottofase)Realizzazione della carpenteria di opere d'arte relative a lavori stradali  e successivo disarmo.LAVORATORI:Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradaliMisure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.RIFERIMENTI NORMATIVI:D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:Chimico Rumore Punture, tagli, abrasioni[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E1]= MODERATOMACCHINE E ATTREZZI:1) Andatoie e Passerelle;2) Attrezzi manuali; Realizzazione di opere di urbanizzazione - Pag. 23



3) Scala semplice;4) Pompa a mano per disarmante;5) Sega circolare.Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:Caduta dall 'alto; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi;Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello.Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali (sottofase)Lavorazione (sagomatura, taglio) e posa nelle casserature di ferri  di armature di opere d'arte relative a lavoristradali.LAVORATORI:Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradaliMisure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.RIFERIMENTI NORMATIVI:D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:Punture, tagli, abrasioni[P3 x E1]= MODERATOMACCHINE E ATTREZZI:1) Andatoie e Passerelle;2) Attrezzi manuali;3) Scala semplice;4) Trancia-piegaferri.Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:Caduta dall 'alto; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi;Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello.Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali (sottofase)Esecuzione di getti  in calcestruzzo per la realizzazione di opere d'arte relative a lavori stradali.LAVORATORI:Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradaliMisure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.RIFERIMENTI NORMATIVI:D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75. Realizzazione di opere di urbanizzazione - Pag. 24



Rischi a cui è esposto il lavoratore:Chimico Getti, schizzi[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSOMACCHINE E ATTREZZI:1) Autobetoniera;2) Autopompa per cls;3) Andatoie e Passerelle;4) Attrezzi manuali;5) Scala semplice;6) Vibratore elettrico per calcestruzzo.Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti,colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazionemanuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.Cordoli, zanelle e opere d'arte (sottofase)Posa in opera si  cordoli, zanelle e opere d'arte stradali  prefabbricate.LAVORATORI:Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arteMisure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.RIFERIMENTI NORMATIVI:D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:Rumore M.M.C. (sollevamento etrasporto)[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSOMACCHINE E ATTREZZI:1) Dumper;2) Attrezzi manuali.Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli,abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.Realizzazione di marciapiedi (sottofase)Realizzazione di marciapiede, eseguito mediante la preventiva posa in opera di cordoli  in calcestruzzoprefabbricato, riempimento parziale con sabbia e ghiaia, realizzazione di massetto e posa finale dellapavimentazione.LAVORATORI:Addetto alla realizzazione di marciapiedi Realizzazione di opere di urbanizzazione - Pag. 25



Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione di marciapiedi;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.RIFERIMENTI NORMATIVI:D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:M.M.C. (sollevamento etrasporto) Rumore[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSOMACCHINE E ATTREZZI:1) Dumper;2) Attrezzi manuali.Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli,abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.Smobilizzo del cantiereSmobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti  gli  impianti dicantiere, delle opere provvisionali  e di protezione e della recinzione posta in opera all 'insediamento del cantierestesso.LAVORATORI:Addetto allo smobilizzo del cantiereMisure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.RIFERIMENTI NORMATIVI:D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.MACCHINE E ATTREZZI:1) Autocarro;2) Attrezzi manuali;3) Scala doppia;4) Scala semplice;5) Smerigliatrice angolare (flessibile);6) Trapano elettrico.Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi,impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi;Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. Realizzazione di opere di urbanizzazione - Pag. 26



RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISUREPREVENTIVE E PROTETTIVE.rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezziCaduta dall 'alto Cancerogeno emutageno Chimico Elettrocuzione Getti, schizziInalazione fumi, gas,vapori Investimento,ribaltamento M.M.C. (sollevamentoe trasporto) Punture, tagli,abrasioni RumoreSeppellimento,sprofondamento VibrazioniRISCHIO: "Caduta dall'alto"MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Posa di conduttura elettrica; Posa diconduttura idrica; Posa di conduttura fognaria;PRESCRIZIONI ESECUTIVE:Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositipercorsi (scale a mano, scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso siutil izzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre i l  piano di accesso e devonoessere fissate stabilmente per impedire sl ittamenti o sbandamenti.Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe discale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli  di riposo posti a distanza nonsuperiore a 4 metri l 'uno dall 'altro.Parapetti di trattenuta. Qualora si  verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoroad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i  lati  l iberi dello scavo o del ri levatodevono essere protetti  con appositi  parapetti di trattenuta.Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli  attraversamenti devono essere garantiti  da passerelle pedonali  o piastreveicolari provviste da ambo i lati  di parapetti con tavole fermapiede.Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramentesegnalata e delimitata e ne deve essere impedito l 'accesso al personale non autorizzato.Realizzazione di opere di urbanizzazione - Pag. 27



RISCHIO: Cancerogeno e mutagenoMISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenticancerogeni e/o mutageni devono essere adottate le seguenti misure:  a) i  metodi e leprocedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo che nellevarie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di agenti cancerogeni o mutageninon superiori alle necessità della lavorazione;  b) i  metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate inmaniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative gli  agenti cancerogeni e mutageni in attesadi impiego, in forma fisica tale da causare rischio di introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro inquantità superiori alle necessità della lavorazione stessa;  c) i l  numero di lavoratori presenti durante l 'attivitàspecifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve essere quello minimo in funzionedella necessità della lavorazione;  d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devonoessere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibil i  soltanto dai lavoratori che devono recarsi per motiviconnessi alla loro mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni omutageni effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali  di avvertimento e disicurezza;  f) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti  mezzi perevitarne o l imitarne la dispersione nell 'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica dell 'efficacia dellemisure adottate e per individuare precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non prevedibile o daun incidente, con metodi di campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell 'allegato XLI del D.Lgs.81/2008;  g) i  locali, le attrezzature e gli  impianti destinati o util izzati in lavorazioni che possono esporre ad agenticancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente puliti;  h) l 'attività lavorativa specifica deveessere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione dellaconservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni o mutageni;  i) l 'attivitàlavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati lagestione della raccolta e l 'immagazzinamento degli  scarti  e dei residui delle lavorazioni contenenti agenticancerogeni o mutageni;  j) i  contenitori per la raccolta e l 'immagazzinamento degli  scarti  e dei residui dellelavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modochiaro, netto e visibile.Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i  lavoratori devono disporre di servizisanitari adeguati, provvisti  di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici  per la pelle;b) i  lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri  indumenti, che devono essere riposti inposti separati dagli  abiti  civil i ;  c) i  dispositivi  di protezione individuali  devono essere custoditi  in luoghi bendeterminati e devono essere controllati, disinfettati e ben puliti  dopo ogni util izzazione;  d) nelle lavorazioni, chepossono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con adeguati segnali  di avvertimento e di sicurezza idivieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di util izzare pipette a bocca e applicare cosmetici.RISCHIO: ChimicoMISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per sottoservizi  in c.a.; Getto incalcestruzzo per sottoservizi  in c.a.; Realizzazione della carpenteria per opere d'arte inlavori stradali; Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali;MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurreal minimo, i  rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguatemisure generali  di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e l 'organizzazione dei sistemi di lavorazione sulluogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) leattrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l 'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) i l  numerodi lavoratori presenti durante l 'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità dellalavorazione;  d) la durata e l 'intensità dell 'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e)devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per i l  mantenimento delle condizionidi salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte alminimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati compresele disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell 'immagazzinamento e nel trasporto sul luogoRealizzazione di opere di urbanizzazione - Pag. 28



di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti  che contengono detti agenti.RISCHIO: "Elettrocuzione"MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazionedi impianto elettrico del cantiere; Montaggio di apparecchi i l luminanti;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuatisolo da imprese singole o associate (elettricisti) abil itate che dovranno ri lasciare, primadella messa in esercizio dell 'impianto, la "dichiarazione di conformità".RIFERIMENTI NORMATIVI:D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.RISCHIO: "Getti, schizzi"MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per sottoservizi  in c.a.; Getto in calcestruzzo peropere d'arte in lavori stradali;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Operazioni di getto. Durante lo scarico dell 'impasto l 'altezza della benna o del tubo di getto(nel caso di getto con pompa) deve essere ridotta al minimo.RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori"MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;PRESCRIZIONI ESECUTIVE:Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato bituminoso ilavoratori devono posizionarsi sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo.RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Formazione di ri levato stradale;Formazione di fondazione stradale;PRESCRIZIONI ESECUTIVE:Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguitialtri  lavori che comportano la presenza di manodopera nel campo di azione dell 'escavatore.RIFERIMENTI NORMATIVI:D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118.b) Nelle lavorazioni: Posa di pali  per pubblica i l luminazione; Formazione di manto di usura e collegamento;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essererispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione,sono precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all 'utenzala presenza di uomini e veicoli  sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinatain funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dallecondizioni atmosferiche e di visibil ità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbianoRealizzazione di opere di urbanizzazione - Pag. 29



esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano giàcompletato i l  percorso formativo previsto dalla normativa vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o,comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibil ità o le caratteristiche di aderenza dellapavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l 'esposizione al traffico di operatori e diveicoli  nonché l 'installazione di cantieri stradali  e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi incui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all 'inizio delle attività, queste sonoimmediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativasegnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolopiù grave per i  lavoratori e l 'utenza stradale);  d) la gestione operativa degli  interventi, consistente nella guida e nelcontrollo dell 'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestioneoperativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radioo sala operativa.Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devonoessere rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell 'attività di sbandieramento devonoessere privilegiati i  tratti in retti l ineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopouna galleria e all 'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all 'utenza laposa di segnaletica stradale;  b) al  fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazioneavvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l 'interferenza con i l  normale transito veicolare, comunque nelpunto che assicura maggiore visibil ità e maggiori possibil ità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività siprotraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del l ivello di attenzione, gli  sbandieratori devono essereavvicendati nei compiti da altri  operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli  interventi a vista, glioperatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con i l  preposto,mediante l 'uti l izzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolaricaratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), losbandieramento può comprendere anche più di un operatore.Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono util izzati sistemisemaforici temporizzati, i  movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i  movieri si  devono posizionare inposizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo ilsegnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi i l  meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso incui queste attività si  protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del l ivello di attenzione, i  movieridevono essere avvicendati nei compiti da altri  operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degliinterventi a vista, gli  operatori impegnati come movieri si  tengono in contatto tra di loro o con i l  preposto, mediantel'util izzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli  in transito conmovieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i  rischi conseguenti al formarsi di code.PRESCRIZIONI ESECUTIVE:Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli  operatori devono:  a)scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione disbandieramento facendo oscil lare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all 'altezza della cintola,senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso i l  traffico, in modo da permettereall 'utente in transito di percepire l 'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra dirallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizionesufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli  utenti un ottimalerallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e)la presegnalazione deve durare i l  minor tempo possibile ed i  lavoratori che la eseguono si devono portare, appenapossibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al trafficoveicolare;  f) uti l izzare dispositivi  luminosi o analoghi dispositivi  se l 'attività viene svolta in ore notturne.RIFERIMENTI NORMATIVI:D.I. 4 marzo 2013, Al legato I; D.I. 4 marzo 2013, Al legato II .RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli  accessi al cantiere; Pozzetti  diispezione e opere d'arte; Cordoli, zanelle e opere d'arte; Realizzazione di marciapiedi;MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delleseguenti indicazioni:  a) l 'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) devepresentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gl i  spazi dedicati alla movimentazionedevono essere adeguati;  c) i l  sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una solapersona;  d) i l  carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività dimovimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i  gestiRealizzazione di opere di urbanizzazione - Pag. 30



di sollevamento devono essere eseguiti  in modo non brusco.RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per sottoservizi  in c.a.; Lavorazione eposa ferri  di armatura per sottoservizi  in c.a.; Realizzazione della carpenteria per opered'arte in lavori stradali; Lavorazione e posa ferri  di armatura per opere d'arte in lavoristradali;PRESCRIZIONI ESECUTIVE:Ferri d'attesa. I ferri  d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro i l  contattoaccidentale; la protezione può essere ottenuta attraverso la conformazione dei ferri  o con l 'apposizione di unacopertura in materiale resistente.Disarmo. Prima di permettere l 'accesso alle zone in cui è stato effettuato i l  disarmo delle strutture si  deve provvederealla rimozione di tutti  i  chiodi e di tutte le punte.RISCHIO: RumoreMISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per sottoservizi  in c.a.; Realizzazionedi impianto di messa a terra; Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavoristradali;Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85dB(A) e 137 dB(C)".MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumorepossibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumoremediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensitàdell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione diopportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sulposto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione alrumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, qualischermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i lcontenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi adisposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l  loro scopo e le loro condizioni diutil izzo.DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:Devono essere forniti: a) otoprotettori.b) Nelle lavorazioni: Pozzetti  di ispezione e opere d'arte; Posa di pali  per pubblica i l luminazione; Formazione diri levato stradale; Formazione di fondazione stradale; Cordoli, zanelle e opere d'arte; Realizzazione dimarciapiedi;Nelle macchine: Autocarro; Escavatore; Pala meccanica; Autobetoniera; Autopompa per cls;Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumorepossibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumoremediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensitàdell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione diopportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sulposto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione alrumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, qualischermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i lcontenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi adisposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l  loro scopo e le loro condizioni diutil izzo. Realizzazione di opere di urbanizzazione - Pag. 31



c) Nelle macchine: Rullo compressore; Finitrice; Dumper;Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumorepossibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumoremediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensitàdell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione diopportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sulposto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione alrumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, qualischermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i lcontenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi adisposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l  loro scopo e le loro condizioni diutil izzo.Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i  seguenti requisiti:  a)indicazione, con appositi  segnali, dei luoghi di lavoro dove i  lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra deivalori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accessolimitato delle aree, dove i  lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:Devono essere forniti: a) otoprotettori.RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata;PRESCRIZIONI ESECUTIVE:Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, diinfi ltrazione, di gelo o disgelo, o per altri  motivi, siano da temere frane o scoscendimenti,deve essere provveduto all 'armatura o al consolidamento del terreno.Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi  di materiali  presso i l  ciglio degliscavi. Qualora tali  depositi  siano necessari per le condizioni del lavoro, si  deve provvedere alle necessariepuntellature.RIFERIMENTI NORMATIVI:D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 120.RISCHIO: VibrazioniMISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra;Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero(WBV): "Non presente".MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essereeliminati alla fonte o ridotti  al minimo.DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.b) Nelle macchine: Autocarro; Autobetoniera; Autopompa per cls;Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte oridotti al minimo.c) Nelle macchine: Escavatore; Pala meccanica; Rullo compressore; Finitrice; Dumper;Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".Realizzazione di opere di urbanizzazione - Pag. 32



MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte oridotti al minimo.Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)i  metodi di lavoro adottati devono essere quell i  che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) ladurata e l 'intensità dell 'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente l imitata al minimonecessario per le esigenze della lavorazione;  c) l 'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata altipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti  adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro dasvolgere.Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b)devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre i l  minor l ivello possibile divibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi  di smorzamento; c) sedil i  ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle LavorazioniAndatoie e Passerelle Attrezzi manuali Avvitatore elettrico Pompa a mano perdisarmante Ponteggio mobile otrabattelloScala doppia Scala semplice Sega circolare Smerigliatriceangolare (flessibile) Trancia-piegaferriTrapano elettrico Vibratore elettricoper calcestruzzoANDATOIE E PASSERELLELe andatoie e le passerelle sono opere provvisionali  predisposte per consentire i lcollegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel casodi scavi in trincea o ponteggi.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta dall 'alto;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.Realizzazione di opere di urbanizzazione - Pag. 34



ATTREZZI MANUALIGli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti  dauna parte destinata all 'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specificafunzione svolta.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Punture, tagli, abrasioni;2) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.AVVITATORE ELETTRICOL'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Elettrocuzione;2) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.POMPA A MANO PER DISARMANTELa pompa a mano è util izzata per l 'applicazione a spruzzo di disarmante.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Getti, schizzi; Realizzazione di opere di urbanizzazione - Pag. 35



Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLOIl  ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale util izzata per eseguirelavori di ingegneria civile, quali  nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, adaltezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta dall 'alto;2) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.SCALA DOPPIALa scala doppia (a compasso) è adoperata per superare disl ivell i  o effettuare operazioni dicarattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta dall 'alto;2) Cesoiamenti, stritolamenti;3) Movimentazione manuale dei carichi;4) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Scala doppia: misure preventive e protettive;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni diimpiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed averedimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono esseretrattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche untirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l 'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essereprovviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l 'apertura della scala oltre i l  l imite prestabil ito disicurezza.2) DPI: utilizzatore scala doppia;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. Realizzazione di opere di urbanizzazione - Pag. 36



SCALA SEMPLICELa scala a mano semplice è adoperata per superare disl ivell i  o effettuare operazioni dicarattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta dall 'alto;2) Movimentazione manuale dei carichi;3) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Scala semplice: misure preventive e protettive;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni diimpiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed averedimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono esseretrattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche untirante intermedio;  3) in tutti i  casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremitàinferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli  alle estremità superiori.2) DPI: utilizzatore scala semplice;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.SEGA CIRCOLARELa sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene util izzata per i l  taglio dellegname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Elettrocuzione;2) Inalazione polveri, fibre;3) Punture, tagli, abrasioni;4) Rumore;5) Scivolamenti, cadute a l ivello;6) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore sega circolare;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.Realizzazione di opere di urbanizzazione - Pag. 37



SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensileportatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, l isciaresuperfici.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Elettrocuzione;2) Inalazione polveri, fibre;3) Punture, tagli, abrasioni;4) Rumore;5) Vibrazioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guantiantivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.TRANCIA-PIEGAFERRILa trancia-piegaferri è un'attrezzatura util izzata per sagomare i  ferri  di armatura, e le relativestaffe, dei getti  di conglomerato cementizio armato.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Cesoiamenti, stritolamenti;2) Elettrocuzione;3) Punture, tagli, abrasioni;4) Rumore;5) Scivolamenti, cadute a l ivello;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.TRAPANO ELETTRICOIl  trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarieche in qualsiasi materiale.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Elettrocuzione;2) Inalazione polveri, fibre;3) Punture, tagli, abrasioni;4) Rumore;5) Vibrazioni; Realizzazione di opere di urbanizzazione - Pag. 38



Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZOIl  vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per i l  costipamento del conglomeratocementizio a getto avvenuto.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Elettrocuzione;2) Rumore;3) Vibrazioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumentiprotettivi.
Realizzazione di opere di urbanizzazione - Pag. 39



MACCHINE utilizzate nelle LavorazioniAutobetoniera Autocarro Autopompa per cls Dumper EscavatoreFinitrice Pala meccanica Rullo compressoreAUTOBETONIERAL'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale dibetonaggio fino al luogo della posa in opera.Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Cesoiamenti, stritolamenti;2) Getti, schizzi;3) Investimento, ribaltamento;4) Rumore;5) Scivolamenti, cadute a l ivello;6) Urti, colpi, impatti, compressioni;7) Vibrazioni;Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) DPI: operatore autobetoniera;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) occhialiprotettivi (all 'esterno della cabina);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumentiprotettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).AUTOCARROL'autocarro è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di mezzi, materiali  da costruzione,materiali  di risulta ecc.Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Cesoiamenti, stritolamenti;2) Getti, schizzi;3) Inalazione polveri, fibre;4) Investimento, ribaltamento;5) Rumore;6) Urti, colpi, impatti, compressioni;7) Vibrazioni; Realizzazione di opere di urbanizzazione - Pag. 40



Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) DPI: operatore autocarro;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazionipolverose);  c) guanti (all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti adalta visibil ità (all 'esterno della cabina).AUTOPOMPA PER CLSL'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per i lsollevamento del calcestruzzo per getti  in quota.Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Elettrocuzione;2) Getti, schizzi;3) Investimento, ribaltamento;4) Rumore;5) Scivolamenti, cadute a l ivello;6) Vibrazioni;Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) DPI: operatore autopompa per cls;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) occhiali  protettivi (all 'esterno della cabina);  c) guanti(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità(all 'esterno della cabina).DUMPERIl  dumper è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di materiali  incoerenti (sabbia,pietrisco).Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Cesoiamenti, stritolamenti;2) Inalazione polveri, fibre;3) Investimento, ribaltamento;4) Rumore;5) Vibrazioni;Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) DPI: operatore dumper;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) mascheraantipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f)indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).Realizzazione di opere di urbanizzazione - Pag. 41



ESCAVATOREL'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo,riporto e movimento di materiali .Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Cesoiamenti, stritolamenti;2) Elettrocuzione;3) Inalazione polveri, fibre;4) Investimento, ribaltamento;5) Rumore;6) Scivolamenti, cadute a l ivello;7) Vibrazioni;Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) DPI: operatore escavatore;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).FINITRICELa finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera util izzato nella realizzazione del mantostradale in conglomerato bituminoso e nella posa in opera del tappetino di usura.Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Cesoiamenti, stritolamenti;2) Getti, schizzi;3) Inalazione fumi, gas, vapori;4) Investimento, ribaltamento;5) Rumore;6) Vibrazioni;Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) DPI: operatore finitrice;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti(all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità(all 'esterno della cabina). Realizzazione di opere di urbanizzazione - Pag. 42



PALA MECCANICALa pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile util izzata peroperazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri  materialiincoerenti.Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Cesoiamenti, stritolamenti;2) Inalazione polveri, fibre;3) Investimento, ribaltamento;4) Rumore;5) Scivolamenti, cadute a l ivello;6) Vibrazioni;Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) DPI: operatore pala meccanica;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).RULLO COMPRESSOREIl  rullo compressore è una macchina operatrice util izzata prevalentemente nei lavori stradaliper la compattazione del terreno o del manto bituminoso.Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Cesoiamenti, stritolamenti;2) Inalazione fumi, gas, vapori;3) Investimento, ribaltamento;4) Rumore;5) Vibrazioni;Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) DPI: operatore rullo compressore;PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti(all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità(all 'esterno della cabina). Realizzazione di opere di urbanizzazione - Pag. 43



POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza SonoradB(A) SchedaAvvi tatore elettrico Real i zzazione di  impianto di  messa  a  terradel  cantiere; Real i zzazione di  impianto dimessa  a  terra . 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01Sega ci rcolare Real i zzazione del la  recinzione e degl i  access ia l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone perlo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impiantifi s s i ; Al les timento di  depos i ti , zone per lostoccaggio dei  materia l i  e per gl i  impiantifi s s i ; Rea l i zzazione del la  carpenteria  persottoservizi  in c.a .; Rea l i zzazione del lacarpenteria  per opere d'arte in lavori  s tradal i . 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01Smerigl iatrice angolare(fless ibi le) Real i zzazione del la  recinzione e degl i  access ia l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone perlo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impiantifi s s i ; Al les timento di  depos i ti , zone per lostoccaggio dei  materia l i  e per gl i  impiantifi s s i ; Smobi l i zzo del  cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01Trapano elettrico Real i zzazione del la  recinzione e degl i  access ia l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone perlo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impiantifi s s i ; Al les timento di  depos i ti , zone per lostoccaggio dei  materia l i  e per gl i  impiantifi s s i ; Rea l i zzazione di  impianto elettrico delcantiere; Real i zzazione di  impianto di  messaa  terra ; Smobi l i zzo del  cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01MACCHINA Lavorazioni Potenza SonoradB(A) SchedaAutobetoniera Getto in ca lcestruzzo per sottoservizi  in c.a .;Getto in ca lcestruzzo per opere d'arte in lavoris tradal i . 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01Autocarro Real i zzazione del la  recinzione e degl i  access ia l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone perlo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impiantifi s s i ; Al les timento di  depos i ti , zone per lostoccaggio dei  materia l i  e per gl i  impiantifi s s i ; Scavo a  sezione obbl igata; Posa  di  pa l iper pubbl ica  i l luminazione; Smobi l i zzo delcantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01Autopompa per cl s Getto in ca lcestruzzo per sottoservizi  in c.a .;Getto in ca lcestruzzo per opere d'arte in lavoris tradal i . 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01Dumper Cordol i , zanel le e opere d'arte; Real i zzazionedi  marciapiedi . 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01Escavatore Scavo a  sezione obbl igata; Posa  di  pa l i  perpubbl ica  i l luminazione. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01Fini trice Formazione di  manto di  usura  ecol legamento. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01Pala  meccanica Scavo a  sezione obbl igata; Formazione diri levato s tradale; Formazione di  fondazionestradale. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01Rul lo compressore Formazione di  ri levato s tradale; Formazione 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01Realizzazione di opere di urbanizzazione - Pag. 44



MACCHINA Lavorazioni Potenza SonoradB(A) Schedadi  fondazione s tradale; Formazione di  mantodi  usura  e col legamento.
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC$CANCELLARE$In questo raggruppamento andranno considerate le misure di coordinamento relative al Coordinamento delleLavorazioni e Fasi, al  Coordinamento dell 'util izzo delle parti  comuni, al Coordinamento, ovvero la cooperazione frale imprese e i l  Coordinamento delle situazioni di emergenza.Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi.Indicare le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i  dispositivi  di protezione individuale, inriferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3 dell 'Allegato XV del D.Lgs.81/2008.[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. e)]Coordinamento util izzo parti comuni.Indicare le misure di coordinamento relative all 'uso comune da parte di più imprese e/o lavoratori autonomi, diapprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi  di protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4 e 2.3.5dell 'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008.[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. f)]Modalità di cooperazione fra le imprese.Indicare le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione, frai datori di lavoro e tra questi ed i  lavoratori autonomi.[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. g)]Organizzazione delle emergenze.Indicare l 'organizzazione prevista per i l  servizio di primo soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori, nelcaso in cui i l  servizio di gestione delle emergenze é di tipo comune, nonché nel caso di cui all 'articolo 104, comma 4,del D.Lgs. 81/2008.[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. h)]$CANCELLARE$
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI$CANCELLARE$Sono presenti Lavorazioni o Fasi interferenti ancora "da coordinare".$CANCELLARE$
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI,ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DIPROTEZIONE COLLETTIVA(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DELCOORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRALE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)Descrizione:$CANCELLARE$Individuare tempi e modalità della convocazione delle riunioni di coordinamento nonché le procedure che leimprese devono attuare per garantire tra di loro la trasmissione delle informazioni necessarie ad attuare lacooperazione in cantiere.$CANCELLARE$
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLSDescrizione:$CANCELLARE$Individuare le procedure e la documentazione da fornire affinché ogni Datore di Lavoro possa attestare l 'avvenutaconsultazione del RLS prima dell 'accettazione del PSC o in caso di eventuali  modifiche significative apportate allostesso.$CANCELLARE$
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)$CANCELLARE$In caso di gestione comune indicare i l  numero minimo di addetti alle emergenze ritenuto adeguato per le attività dicantiere.$CANCELLARE$Numeri di telefono delle emergenze:Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115Comando Vvf  di $MANUAL$ tel. $MANUAL$Pronto Soccorso tel. 118Pronto Soccorso: - Ospedale di $MANUAL$ tel. $MANUAL$
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CONCLUSIONI GENERALIAl presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i  seguenti elaborati, da considerarsi parte integrantedel Piano stesso: - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); - Allegato "B" - Analisi  e valutazione dei rischi; - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;si allegano, altresì: - Tavole esplicative di progetto; - Fascicolo con le caratteristiche dell 'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi);
Realizzazione di opere di urbanizzazione - Pag. 52
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